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SABATO 4 NOVEMBRE

SABATO 11  NOVEMBRE

Golfy Days
4 Palle 2 Giocatori, 

Premi: 1° lordo 1°-2°-3°-4° cat. unica 
Premi speciali Nearest to the pin assoluto.

 Premi ad estrazione.

Asmana Golf Cup
Louisiana 2 Giocatori, 

PREMI: 
1°lordo 1° e 2° netto di 3° cat. 1° ladies

1° senior. 

MERCOLEDI 1  NOVEMBRE

Fianale Campionato Interregionale
Agis

18 buche stb 3 cat

MERCOLEDI 8 NOVEMBRE

Facciamo 12 con Toscana.golf
 Gara su 12 Buche Stbl. 2 Cat. 

DOMENICA 12  NOVEMBRE 

Calendario gare&eventi Novembre 2023

MARTEDI 7  NOVEMBREDOMENICA 5 NOVEMBRE 

Pro-Am Ugolino
Louisiana 5 Giocatori shot gun ore 10.00

Premi:
1° squadra lordo, 1° squadra netto, 2°

squadra netto,  3° squadra netto 

Coppa Cabreo
4 Palle 2 Giocatori 2 cat.

Premi: 1° Coppia lordo 1° 2° coppia netto per
cat. 1° coppia lady 1° coppia mista. Premi

speciali: 2 driving contest maschile, 2 driving
contest femminile. 2 nearest to the pin Maschile,

2 nearest to the pin femminile
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Coppa commissione sportiva - 
Jaguar golf ranking 

REGOLAMENTO A PARTE 

SABATO 18 NOVEMBRE

Dynamo Camp
18 buche STB 3 Cat. shot gun ore 10.30 

Premi: 1° lordo, 1° e 2° di categoria, driving
contest assoluto e nearest to the pin

maschile e femminile, 1° lady, 1° seniores
Premi ad estrazione



SABATO 25 NOVEMBRE

Villa Calcinaia Golf Cup
18 buche stbl. 3 cat.

Premi: 
1° lordo, 1° e 2° di cat, 1° senior e 1° lady 

DOMENICA 19 NOVEMBRE 

Voucher and Travel Tuscany Taste
18 buche stbl. 3 cat.

DOMENICA 26 NOVEMBRE 

Mc Tour 
Louisiana 2 Giocatori

 18 buche Louisiana a Coppie STB - HCP
- Categoria Unica
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Giglio d’Oro, un finale da non
credere per il bis di Esente-Melani
E’ successo di tutto nel finale del Giglio d’Oro, la prestigiosa gara a coppie del Circolo Golf Ugolino
arrivata alla 59a edizione e capace di regalare emozioni e colpi di scena fino all’ultimo colpo. Enrico
Esente e Niccolò Melani (nella foto) si sono confermati campioni grazie ai tre birdie consecutivi
nelle buche 16, 17 e 18 di Melani, irriconoscibile nella prima parte di gara, e a un colpo sbagliato di
Esente, sempre alla 18, fermato involontariamente da una spettatrice colpita dalla pallina a bordo
green. I due vincitori del 2022 sono arrivati a pari merito (218 colpi) con la presidente Camilla
Tolomei Di Lippa, ancora alla ricerca della sua prima vittoria nel Giglio d’Oro, e Giacomo Spoti, che
al par 5 della 17 è incappato in un doppio bogey risultato poi decisivo per il mancato successo. Il
miglior risultato ottenuto nella seconda giornata (151 colpi contro 153) ha premiato i campioni in
carica per un bis sul quale in pochi avrebbero scommesso e insidiato da altre coppie ex vincitrici
come Andrea Relli-Guido Ciari (2020), secondi classificati con 219 (66-75/78), e gli specialisti Marco
Scarpa-Augusto Frosali (2000-2004-2013-2015), terzi con 220 (67-74/79). 
La due giorni di gare del Giglio d’Oro all’Ugolino, anticipata dalla simpatica novità della cena della
vigilia, ha ricalcato la consueta formula: 4 palle la migliore il sabato e somma dei due score la
domenica, con la classifica del netto più importante di quella del lordo, e il rito del tabellone scritto
a mano da Fausto Siddu ed esposto nella terrazza della club house dopo i controlli degli score
effettuati insieme a Beatrice Nobili, con la supervisione del direttore del circolo Sandro Imperlati
alla sua prima esperienza di Giglio d’Oro e della direttrice di gara Tirtza Meucci coadiuvata dagli
arbitri Sergio Andreini Butini, Cristina Maionchi e Francesco Merlo. Su un percorso in ottime
condizioni nonostante le piogge dei giorni precedenti e con un vento che soprattutto nella seconda
giornata ha reso ancora più complicato il compito delle 48 coppie in campo, Tolomei-Spoti hanno
chiuso il primo giro in 65 colpi come Leonardo Giuliattini-Giovanni Campinoti, al comando di una
classifica con ben 23 coppie (e fra questi Esente-Melani con 67) comprese fra 65 e 70. La seconda
giornata, quella che ha sempre stravolto i pronostici, ha confermato la sua fama e il fascino del
Giglio d’Oro. Giuliattini-Campinoti hanno perso subito troppi colpi e sono scivolati fino al 17° posto
(per loro il premio come miglior primo giro con 65), tutti gli altri migliori golfisti hanno giocato al di
sotto delle proprie capacità e solo Camilla Tolomei è riuscita a giocare in par (netto).
La rimonta di Esente-Melani, in una sorta di match play che sembrava a senso unico a favore di
Scarpa-Frosali (entrambe le coppie a 67 dopo il primo giro), si è concretizzata nelle seconde 9
buche, quando tutto sembrava compromesso dal +9 nella prima metà di gara di Melani, capace di
riscattarsi invece con un -5 culminato nei 3 birdie finali (75 il punteggio netto) che hanno lasciato a
bocca aperta gli avversari e lo stesso compagno Enrico Esente, bravo a chiudere in 76, con il
fortunato bogey finale con palla lunga fermata da una spettatrice colpita senza conseguenze alla
sua incolumità, per un totale di 218 colpi (67-76/75). Quando si profilava il possibile successo di
Camilla Tolomei e Giacomo Spoti, è arrivato invece l’inaspettato doppio bogey di quest’ultimo alla
buca 17, con un secondo colpo finito fuori limite. Il par di entrambi alla 18 ha sancito il 218 finale
(65-72/81) e la loro comprensibile amarezza è stata solo in parte mitigata dal primo posto nel lordo
con 220 colpi (65-74/81). I fratelli Andrea e Giovanni Barbagli sono stati premiati come prima
coppia seniores con 222 colpi (69-78/75) e infine il miglior secondo giro è stato quello di Carlo
Pallavicino e Pietro Imperlati con 153 (76/77).
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Giglio d’ Oro 2023

In alto i campioni Enrico Esente e Niccoò Melani, nella foto in basso
la coppia Camilla Tolomei e Giacomo Spoti.



Cascini campione italiano super
senior Agis a Franciacorta

Il 2023 è l’anno di Nicola Cascini
(nella foto, premiato dalla presidente
Agis Pupi Alessi). Il golfista
dell’Ugolino, protagonista della
vittoria del campionato europeo a
squadre seniores Agis in Portogallo
nello scorso luglio, ha conquistato il
titolo italiano super senior (dai 60
anni in su) Agis al Franciacorta Golf
Club (Corte Franca, provincia di
Brescia). Nella 44esima edizione del
Campionato nazionale Agis super
senior e master, Cascini ha
conquistato il primo posto netto al
termine di due giornate di grande
golf. Il 62enne giocatore dell’Ugolino
ha giocato il difficile campo di
Franciacorta, con green velocissimi e
bandiere di grande difficoltà, in 75 e
74 colpi per un totale di 149 (+5 sul
par del campo). Meglio di lui ha fatto
solo  

 Marcello Grabau (Roma Acquasanta),
suo compagno di squadra e capitano
nella vincente spedizione azzurra in
Portogallo, che ha conquistato il titolo
italiano lordo super senior con 146 colpi
(73-73). Cascini ha invece vinto il titolo
italiano netto con 139 colpi (70-69) e ha
preceduto Clemente Borra (Lanzo) con
141.
“Giocare con Grabau, nell’ultimo flight
della seconda giornata, è stato molto
importante – ha detto il neo campione
italiano a fine gara -. Lui è un giocatore
forte e di grande esperienza e stare
nella sua scia, anche dal punto di vista
tattico, mi ha aiutato a giocare bene”.  Il
titolo italiano conquistato a
Franciacorta è il meritato premio
all’impegno e alla dedizione di Nicola
Cascini, che ha iniziato a giocare solo a
46 anni ed è arrivato ora a un handicap
di soli 5 colpi.

Le sue vittorie sono anche un
esempio per molti giocatori
sfiduciati dall’avanzare dell’età e
quasi rassegnati ad abbassare le
loro performance golfistiche.
“Non è vero, anche dopo i 60
anni si può migliorare”. E se lo
dice un campione italiano…
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LA MIA ESPERIENZA A ROMA 

Ci sono tornei e tornei di golf
ma in nessuno di questi i
giocatori ed il pubblico sono
così uniti da sentirsi complici
per un unico scopo che ti fa
sentire vivo: VINCERE.
Vincere per te stesso, per i
compagni, per il pubblico e
per un continente. Questa è la
Ryder Cup. Quando mi hanno
detto che veniva disputata a
Roma non ci credevo,
sembrava quasi impossibile, e
invece “eccola qua, come mi è
venuta e chi lo sa” come canta
Vasco. Tutto funziona e tutto
è perfetto, nonostante i soliti
scettici che dicevano che un
evento così grande non
avrebbe mai funzionato in
Italia. Roma 2023, l'America
sulla carta molto è più forte
ma l'Europa non molla mai e
come si dice in match play può
succedere di tutto..

Il Martedì è forse uno dei giorni
più interessanti per un
professionista, con meno persone,
è più facile avvicinarsi ai giocatori,
vedere i loro swing, alcuni
bellissimi altri meno, ma
comunque efficaci. Li consumo
con gli occhi, li studio tutti in ogni
minimo dettaglio, così diversi nei
loro movimenti ma con un’unica
cosa in comune: La loro
centratura. Ognuno di loro a modo
suo sa cosa vuole e sa cosa fare
del gioco.

Sbagliano, si arrabbiano, ma dopo
pochi secondi riprendono il gioco
in mano.Il mercoledì e il giovedì
giocano 9 buche. In molti forse
non se ne saranno accorti ma ogni
team europeo ha un
professionista che segna tutto
quello che succede in campo: i
bastoni usati, le distanze, il vento
ed il punto esatto di atterraggio
della palla. Questo viene fatto per
le statistiche e per aiutare caddy e
giocatori nella scelta in gara. Devo
dire he il Capitano ed i suoi  

Rubrichetta time:
by Massimiliano Secci



vice hanno proprio pensato a tutto!
Venerdì ore 5:15 sveglia per essere sulle gradinate del tee della 1 alle 7:30. Quello è uno
dei momenti più belli: il sole che sorge, i cori che incitano le due squadre, gli Us Marshals (i
supporters del team USA) che arrivano cantando e persone elettrizzate che corrono in giro per il
campo per non perdersi neanche un momento. Mentre siamo lì a cantare vedo Dodo (Molinari)
che sale sul tee, nonostante abbia già giocato e vinto una Ryder a Celtic Manor, percepisco la sua
emozione. Quanti match abbiamo vinto e perso insieme e quanto ci siamo divertiti in giro per
l'Europa!
Alle 7:20 gli scrivo e lui mi risponde subito con un grazie seguito dal suo consueto sfottò sul calcio
(da bravo juventino com’è!). Ecco, Juventus a parte, Dodo è senza dubbio un grande amico e una
persona fantastica. In quel preciso istante ho capito il motivo perché lui e suo fratello Chicco sono
arrivati dove sono ora e sono contento e grato di aver vissuto e condiviso l’inizio della loro
splendida carriera.
Comincia la gara e fin da subito l'Europa parte forte e l'eccitazione per essere lì sale a dismisura. Il
sabato è la giornata in cui si potrebbe verificare una rimonta americana ma per fortuna restano a
distanza.
Passo il sabato e la domenica a seguire questi giocatori impressionanti. Rory e Kepka
quanto tirano forte?! Sean Lory che mani ha?! Tutti hanno un punto di forza, tutti sono
pazzescamente centrati e focalizzati sull'obiettivo: stare nel gioco e seguire il flusso. Mentre
seguo i giocatori è come se tornassi indietro nel passato, incontro ragazzi che non vedevo da 20
anni con i quali abbiamo giocato insieme, amici che non vedevo da una vita, colleghi da tutt’Italia,
soci dell’Ugolino e di altri circoli toscani. La magia della Ryder è anche questa, eventi così
richiamano tantissime persone, 300 mila per l'esattezza. Con una media di 55.000 spettatori per i 3
giorni di gara e 62 milioni di spettatori in tutto il mondo.
La domenica sale l'ansia di non riuscire a fare quel mezzo punto in più. Si percepisce nell'aria la
tensione dei sostenitori europei, escluso chi ha esagerato con le birre e non sono pochi. Alla fine
siamo tutti in un limbo, chi sarà l’eroe della giornata Fleetwood o Straka? Migliaia di persone che
corrono avanti e indietro tra la 16 e la 18. Sentiamo alla radio che Tommy è in green e quindi
corriamo alla 16, arriviamo insieme ai giocatori.
Fleetwood regala all’ Europa l’ultimo mezzo punto ed è un trionfo!
Sempre più forti i cori, i ritornelli, le canzoni goliardiche preparate appositamente per questo
unico evento, da ogni buca e da ogni parte del campo musiche a non finire! Io, Lucri ed altre
centinaia di persone ci abbracciamo pazzi di gioia, corriamo come matti nel fairway della 18 e
facciamo invasione...un’emozione unica! Inizia la festa!
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OROSCOPO DEL MESE



Ogni giorno fai qualcosa che
ti gratifica 

Stai arrivando alla versione
 più sana e felice della tua Vita

Gli errori del passato non 
dicono chi sei oggi

Smettila di aspettarti onestà
 da persone che mentono 

a se stesse
 

Rispetta solo queste regole:
ama, guarisci, impara, cresci

Basta crederci.
Ora sta a te come leggerlo 

Entro la fine dell’ anno,
 avrò tutto ciò che ho

 manifestato

Che ogni cosa buona si faccia 
strada verso di te

La Privacy è potente. Quello che
la gente non sa, non può rovinare 

Allontana e tieni distanti i
pensieri negativi 

.

Combatti, ripara e resta.
Questa è la maturità

Oggi è solo ilgiorno di cui 
avevi paura ieri, 

non mollare 



Ditaloni Rigati 320 g

Fagioli borlotti secchi 200 g

Passata di pomodoro 250 g

Lardo 80 g

Prosciutto crudo 80 g

Cipolle 30 g

Sedano 30 g

Carote 30 g

Aglio 1 spicchio

Alloro 2 foglie

Rosmarino q.b.

Olio extravergine d'oliva 10 g

Sale fino q.b.

Pepe nero q.b.

Ingredienti

Preparazione
Per preparare la pasta e fagioli, per prima cosa lasciate i fagioli secchi in ammollo per tutta la

notte Il giorno dopo risciacquateli, trasferiteli in una pentola, copriteli con abbondante acqua

fredda, aggiungete 2 foglie di alloro e lessateli per circa 80 minuti a partire dal bollore . Una volta

cotti conservate l'acqua di cottura dei fagioli perché vi servirà per proseguire con la ricetta.Nel

frattempo preparate gli altri ingredienti per la ricetta: mondate e tritate finemente la cipolla, il

sedano e la carota, poi tagliate il prosciutto  e il lardo a listarelle. Scaldate l’olio in una casseruola,

aggiungete uno spicchio d’aglio sbucciato e le verdure tritate; lasciate soffriggere per circa 5

minuti, poi unite le striscioline di prosciutto e di lardo  e cuocete ancora per un paio di minuti.

Prelevate i fagioli con una schiumarola e aggiungeteli al soffritto.Unite circa 500 g della loro

acqua di cottura e mescolate bene. Ora versate all’interno della pentola anche la passata di

pomodoro, salate con moderazione, pepate e fate cuocere per 20 minuti a fiamma moderata.

Trascorso questo tempo prelevate due mestoli di fagioli dalla pentola e versateli in un

contenitore, poi frullateli con un frullatore a immersione e tenete da parte la crema ottenuta.

Aggiungete i ditaloni rigati direttamente nella pentola, coprite con altri 500 g di acqua dei fagioli

e portate la pasta a cottura mescolando di tanto in tanto, sempre a fiamma moderata. Quando la

pasta sarà al dente, aggiungete la crema di fagioli  e il rosmarino tritato, poi spegnete il fuoco,

coprite con il coperchio e lasciate riposare per un paio di minuti. Un’ultima spolverata di pepe

nero e la vostra pasta e fagioli è pronta per essere servita!

P A S T A  E  F A G I O L I
C O N  O L I O  N O V O
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https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-i-Ditaloni-Rigati/
https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-Fagioli-borlotti-secchi/
https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-la-Passata-di-pomodoro/
https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-il-Lardo/
https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-Prosciutto-crudo/
https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-le-Cipolle/
https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-il-Sedano/
https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-le-Carote/
https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-l-Aglio/
https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-l-Alloro/
https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-il-Rosmarino/
https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-Olio-extravergine-d-oliva/
https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-Sale-fino/
https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-Pepe-nero/

